
FROSINONE  
La catte-
drale di 
Santa Ma-
ria Assunta 
è la chiesa 
madre della 
diocesi di 
Frosinone-
Veroli-Fe-

rentino ed è 
stata chie-
sa giubila-
re. Le sue 

origini sono paleocristiane. Ormisda, 
che divenne Papa nel 514 e riuscì a ri-
portare a Roma il primato della Chiesa, 
era originario di Frosinone.  
La chiusura del 
Giubileo si è cele-
brata domenica 13 
dicembre presie-
duta dal vescovo 
mons. Ambrogio 
Spreafico.  
 

ANAGNI (FR) 

La basilica cattedrale di Santa Maria 
Annunziata, si trova ad Anagni detta la 
città dei papi. La città fu infatti luogo di 
soggiorno preferito dai pontefici, so-
prattutto nei secoli XII e XIII. Sovente 
la Cattedrale fu sede di importanti fatti 
storici.  

L’apertura della porta 
santa da parte della 
Diocesi Anagni-Alatri 
è stata ricordata an-
che con un annullo 
del 13.12.2015. 
 

MOROLO (FR)  
Il piccolo 
centro le-
pino di Mo-
rolo oltre al 
Giubileo 
della Mise-
ricordia, ha 
vissuto 
contempo-
raneamen-
te il Giubi-
leo maria-
no. La Ver-
gine, durante la prima guerra mondiale 
in una funzione religiosa per la pace, 
mosse gli occhi, e pochi giorni dopo fu 
annunziata la fine dei combattimenti 
delle violenze e sofferenze nel piccolo 
paese.  
Da quel momento i 
cittadini di Morolo 
iniziarono a vene-
rare la Madonna 
della Pace.  
 

PALIANO (FR) 
Domenica 8 maggio 2016, si è cele-
brato il primo Giubileo dell’Ambiente. 
Durante la messa da mons. Sigalini, 

vescovo di Pale-
strina, è stata 
aperta, nel Monu-
mento Naturale 
“Selva di Paliano 
e Mola dei Piscoli” 

(diocesi di Palestrina e provincia di 
Frosinone) una Porta Santa della mi-
sericordia nella creazione e nell’am-
biente. Era una porta che ci apriva non 
in una chiesa solenne, ma nella bel-
lezza della natura. All’interno del 
parco, divenuto simbolo del rispetto di 
tutta la creazione, è stato ricavato uno 
spazio verde, raccolto, fiorito, dove po-
ter sostare in preghiera. La chiusura 
del Giubileo è stata celebrata dome-
nica 30 ottobre.  
Nel ricordo di questo Giubileo partico-
lare, è stata realizzata una cartolina 
con “La Bibbia nella Porta Santa del 
Parco della Selva anno 2016” e un an-
nullo con la stessa immagine. 
 

VEROLI (FR) 
L’Abbazia è stata una delle chiese giu-
bilare nella Diocesi di Frosinone-Ve-
roli-Ferrentino. La liturgia della Porta 
Santa è stata celebrata dall’abate dom 
Eugenio Romagnuolo con la parteci-
pazione di numerosi fedeli. L'abbazia 
di Casamari  è  uno  dei  più importanti  

monasteri cister-
censi italiani di 
architettura go-
tica.  
Fu costruita nel 
1203 e consa-
crata nel 1217.  

 

LATINA 

Ben tre ricorrenze sono coincise il 18 
dicembre 2015: l’apertura della Porta 
Santa della Misericordia della diocesi 
di Latina–Terracina–Sezze-Priverno, 
l’anniversario della fondazione di La-
tina e la Dedicazione della Cattedrale 
di San Marco.  
Il vescovo Mariano Crociata ha conce-
lebrato la Santa Messa con tutto il 
clero pontino. Ha seguito la finzione 
anche un interprete della lingua dei se-
gni, per favorire le persone sorde. 
Altra Porta Santa è stata quella del san-
tuario Casa del 
Martirio di santa 
Maria Goretti, a Le 
Ferriere.  
La chiusura del 
Giubileo è stata il 
25 novembre. 
 

GAETA (LT) 
Il Giubileo è iniziato con un momento 
di preghiera nella nuova chiesa di S. 
Giovanni Evangelista a Mare.    



Poi in processione ci si è portati alla 
Porta Santa del Campanile, che è 
stata aperta solennemente.  

 
Entrati nella Basilica Cattedrale, ha 
fatto seguito la Celebrazione Eucari-
stica presieduta dall’arcivescovo 
mons. Fabio Ber-
nardo D’Onorio.  
Numerosi sono 
stati i pellegri-
naggi durante 
l’anno santo.  

 
LENOLA  (LT) 

Il Santuario di Santa Maria del Colle è 
stato “chiesa giubilare”.  
Affonda la sua radice storica ai primi 
secoli dell'era cristiana. Si narra che gli 
Apostoli Pietro e Paolo in viaggio verso 
Roma, percorrendo la Via Appia, la 
"Regina Viarum,” siano passati nella 
terra leonina. Il luogo fu santificato dal 
sangue dei martiri, vittime della perse-
cuzione dell’imperatore Decio.  

Intorno al 1600 fu scelto dalla Vergine 
per una apparizione.  
Inaugurato nel 1628, ogni anno per tra-

dizione si sorteggia 
un paese del circon-
dario, dove la Ma-
donna andrà “pelle-
grina” per i festeggia-
menti.  
Il ritorno del quadro 

mariano nel suo santuario è oggetto di 
un intenso programma sia religioso sia 
civile.  
 

ROMA 

Il Giubileo dei Motociclisti: sabato 20 
febbraio 2016 una delegazione della 
FMI è stata ricevuta dal Santo Padre, 
Papa Francesco, in Piazza San Pietro. 
Al Pontefice è stata donata una targa 
ricordo e la maglia azzurra utilizzata 
nelle competizioni nazionali fuori-
strada a squadre. Quell’incontro a 
Roma è stata una grande occasione 
per condividere 
la passione del 
motociclismo. 
 All’appuntamen-
to con il Papa vi 
erano autorità 
del mondo spor-
tivo, piloti, Moto Club e Tesserati FMI 
oltre a migliaia di appassionati per le 
due ruote.  

PALESTRINA (RM) 

Tra le chiese giubilari della Diocesi di 
Roma, vi era a Palestrina la Cattedrale 
di Sant’Agapito martire, che sorse nel 
V secolo sui resti, ancora visibili, di un 
edificio romano.  
Nella cripta erano custodite le reliquie 
di Sant’Abbondio, San Gordiano e 
Sant’Agapito Martire.  
La chiesa ha la di-
gnità di basilica mi-
nore e venne solen-
nemente consacrata 
il 16 dicembre 1117 
da papa Pasquale II. 
 

TIVOLI (RM) 

Prima di aprire la Porta Santa nella 
Cattedrale dedicata a San Lorenzo 
martire, il vescovo mons. Mauro Par-
meggiani ha inaugurato la “Casa 
Santa Chiara”, una casa di acco-
glienza per ragazze madri.  

In processione attraverso le strade del 
centro, si è arrivati alla cattedrale per il 
rito dell'apertura della Porta della Mi-
sericordia e la solenne concelebra-
zione eucaristica.  
Al termine vi è stata l’inaugurazione di 
un dormitorio per il periodo invernale e 
la Mensa quotidiana di san Lorenzo, 

gestita dal-la Diocesi 
tramite la Caritas.  
La chiusura del Giu-
bileo, domenica 13 
novembre 2016, è 
stata abbinata alla 
visita pastorale.  

 

VITERBO 
 
L'usanza 
di traspor-
tare in pro-
cessione 
la statua di 
Santa Ro-
sa su di un 
baldacchi-
no, chia-
mato mac-
china, risa-
le al XVII 
secolo. La 
macchina ha un'altezza di circa trenta 
metri ed un peso di cinque tonnellate 
ed è rinnovata ogni cinque anni.  
Nel 2016 ricorreva il 50° anniversario 
del trasporto della mini-macchina di 

Santa Rosa e sono 
stati realizzati due 
annulli: uno il 1° set-
tembre  per i 50 anni 
e l’altro il 3 settem-
bre per il giubileo.  


